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MUTATIONS

STEFANO BOERI mulwlicity

»zi r han:

Rem Koolhaas; Harvard Project on the city; Stefano Boeri; Stankord Kwinter; Nadia Tazi. Mutations. Actar & arc-en-rêve centre

d'architecture, Barcelona Bordeaux, 2000 (brass., cm 15 x 20, ill. col., 720 pp.)

Questo accattivante libro è stato pubblicato in occasione dell'esposizione «Mutations - événement culturel sur la ville

contemporaine» che si è tenuta a Bordeaux dal 24 novembre 2000 al 25 marzo 2001.

La città contemporanea è presentata come il campo sul quale si contrappongono gli interessi delle attività, di

produzione, di uso e di consumo. In un pianeta sempre più definito dalle reti della comunicazione e dalla progressiva

eliminazione dei limiti, l'accelerazione dei fenomeni di urbanizzazione costituisce una delle principali sfide della

contemporaneità. Il libro si presenta come una sorta di atlante sulla condizione della metropoli contemporanea.

Riccamente illustrato da fotografie di impatto e grande attualità, contiene mappe, statistiche e una serie di saggi e

approfondimenti di notevole interesse che descrivono la natura dei cambiamenti delle città e delle metropoli all'interno

delle economie di mercato.

Rem Koolhaas approfondisce qui la sua ricerca sulla città contemporanea, tema sul quale dirige un seminario

all'università di Harvard; al centro delle sue ricerche il concetto stesso di città, il fenomeno dello shopping, e la supremazia

crescente del commercio sullo spazio pubblico: la produzione, il commercio e il consumo interpretati come

il fine ultimo del modernismo e come fattori di omologazione e standardizzazione. Il libro ospita i contributi di

moltissimi studiosi; di grande interesse anche il sito Web (www.mutations.arcenreve.com); libro disponibile in tre lingue:

inglese, francese o spagnolo.

Luciano Crespi; Luigi Trentin. // meno e il più - argomenti di cultura tecnologica della progettazione. Alinea editrice, Firenze,

2000 (brass., cm 22.5 x 22.5, ill. b/n + col., 215 pp.)

Nato come strumento didattico nel «Laboratorio di costruzione dell'architettura» del Politecnico di Milano il libro

approfondisce gli aspetti legati alle discipline tecniche e tecnologiche intese come strumento di apprendimento nel

processo di formazione dell'architetto che deve avvenire attraverso la pratica progettuale nella quale viene posto

l'accento sulle limitazioni (normative, costruttive, tecnologiche o economiche) che la caratterizzano, nella convinzione

che il sapiente controllo dei vincoli contribuisce a «trasformare le forme tecniche in forme architettoniche». Il libro

- che si apre con un'entusiastica presentazione di F Reinhart - si compone di 17 saggi di L. Trentin dedicati ad

altrettanti temi (muri, costruire con il vuoto, le scale, tra le case, il vecchio e il nuovo, ecc..) e di 20 progetti di L. Crespi

con diversi collaboratori, corredati da testi esplicativi e da significative illustrazioni di architetture esemplari.

Luciano Crespi (Varese 1947), architetto, professore associato di «Cultura tecnologica della progettazione» presso il
Politecnico di Milano è autore di diverse pubblicazioni sul rapporto tra tecnologia e architettura tra cui: Laprogelta-

zione tecnologica (1986); Didattica e progetto (1994); La stazione, il parco, la città (1997).

Luigi Trentin (Cavalese, 1967) laureato in architettura al politecnico di Milano, dottorando di ricerca in «Progettazione

architettonica e urbana»; ha pubblicato articoli su «Rivista Tecnica», «Costruire» e «Archi».

Storia
"architettura

italiana

Giovanna Curcio; Elisabeth Kieven (a cura di). Storia dell'architettura Italiana - il Settecento. 2 voli. Electa, Milano, 2000 (ril.,

cm 22.5 x 28.7, ili. 736 b/n + col., 586 pp.)

Il volume - che appare nella nuovissima collana diretta da Francesco dal Co della quale hanno già visto la luce i primi

due tomi: il secondo Novecento e il Quattrocento - si compone di tre grandi sezioni (1. L'architetto «pratico»,

«intendente» e «istoriografo»; 2. L'architettura negli stati italiani; 3. Le «Vite» degli architetti) che ospitano i 27 capitoli

del volume, scritti da 23 importanti autori. Questi prestigiosi volumi si avvalgono di eccellenti contributi scientifici,

sono corredati da un ampio apparato iconografico (che accompagna puntualmente il testo) e permettono di

ripercorrere l'evoluzione architettonica di un secolo chiave per la definizione della tradizione dell'età «moderna». I volumi

- che si propongono come percorso dinamico e selettivo - prendono in esame le differenti scuole architettoniche

regionali e tracciano un profilo dei principali protagonisti dell'architettura italiana settecentesca: Filippo Juvar-

ra, Ferdinando Fuga, Luigi Vanvitelli e Giovanni Battista Piranesi. Nella trattazione viene approfondito il rapporto

con le architetture dei secoli precedenti e con le nuove tecnologie, sottolineando le relazioni tra l'Italia e le diverse

capitali europee così come l'emergere dell'attenzione per tradizioni architettoniche diverse da quella occidentale in

un secolo nel quale sono state istituite le Accademie e nel quale si assiste alla nascita dell'architetto come figura
professionale. Apparati: tavole sinottiche, fonti a stampa, bibliografia e indice analitico.
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